
 La trasformazione
progressiva degli stati naziona-
li europei in un unione federale
dopo il 1945, era un progetto
accelerato soprattutto dagli Sta-
ti Uniti da dietro le quinte. Uti-
lizzando grandi campagne di
propaganda si provava a far
credere prevalentemente ai te-
deschi che si trattasse di autode-
terminazione e pace. Ora la
Germania è l’unico membro
dell’UE a cui la sua propria
costituzione vieta di uscirne.
Finanziato da Rockefeller e
Ford, il comitato americano per
un’Europa unita (ACUE) ha

accelerato l’unificazione euro-
pea nell’assoluta segretezza. È
stato importante tenere segreto
questo fatto al fine di creare
l’illusione che l’unificazione
europea fosse stata avviata da-
gli europei. Nel 1950, con il
piano “Schuman”, venne istitu-
zionalizzata la cooperazione
Germania-Francia, gettando
così le basi per un’Europa unita.
Jean Monnet, un industriale
francese e produttore di arma-
menti degli Alleati nelle due
guerre mondiali, è stato il vero
autore del Piano “Schuman” ed
era considerato un uomo degli

americani. Egli disse: “I paesi
europei dovrebbero essere con-
vertiti in un superstato senza
che le persone riescano a capire
cosa stia succedendo. Questo
deve essere fatto gradualmente,
e sempre con un pretesto econo-
mico. In definitiva, tuttavia,
porta ad una federazione indis-
solubile”. Perché tutto questo?
Un’Europa unita secondo il de-
siderio degli Stati Uniti d’Ame-
rica è un baluardo contro la
Russia, una concentrazione di
potere nelle mani di pochi, un
importante precursore per il do-
minio del mondo. [2]
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La sovranità, l’indipendenza
e la neutralità delle nazioni
sono diametralmente opposte
alle mete degli architetti del
Nuovo Ordine Mondiale.
Perciò ogni consapevolezza
nazionale  tradizionale deve
essere eliminata. Il fatto che
la Svizzera, nel cuore del-
l’Europa, non faccia parte né
dell’UE, né della NATO, è
già da tempo come fumo
negli occhi per gli strateghi
globali. Perciò accelerano
febbrilmente un’adesione di
soppiatto all’UE e un’adesio-
ne alla NATO con l’aiuto
della maggioranza del consi-
glio federale svizzero. È pure
come il fumo negli occhi che
la Svizzera, libera dall’UE, la
superi di gran lunga in termi-
ni di forza innovativa, qualità
di vita, basso indebitamento,
stabilità e tanto altro. Ciò po-
trebbe fare da esempio per i
paesi dell’UE e animarli a
voltare le spalle alla dittatura
di Bruxelles sincronizzata al-
la strategia di globalizzazio-
ne. I seguenti esempi mostra-
no che tanti europei vogliono
riottenere la loro sovranità:
l’iniziativa popolare di uscita
dall’UE in Austria, la vota-
zione sull’uscita dall’UE di
giugno 2016 in Inghilterra e
le decisioni popolari del 3
dicembre 2015 in Danimarca
e del 5 aprile 2016 in Olanda
(rifiuto dell’accordo UE con
l’Ucraina). Ciò dovrebbe ba-
stare agli svizzeri per non
permettere né un’adesione di
soppiatto né un’adesione
completa all’UE!
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La Danimarca scarica la “dittatura dell’UE”
 Il 3 dicembre 2015 l’e-

lettorato danese ha votato con-
tro una futura collaborazione
più stretta con l’UE nel settore
della giustizia e degli affari in-
terni. Finora la Danimarca ave-
va dei diritti speciali ad esem-
pio nel campo della sicurezza,
della giustizia e della politica
interna dell’UE. Tuttavia, visto
che nel 2016 la cooperazione di
polizia europea Europol è di-
ventata internazionale, i poteri
speciali a riguardo si sono
esauriti. Ora le nuove regole
erano integrate in un pacchetto

confuso contenente 22 disposi-
zioni e in cui la sovranità sa-
rebbe stata ceduta all’UE. Oltre
alla debolezza dell’UE in gene-
rale, come era evidente negli
ultimi mesi anche in Danimar-
ca con la crisi dei rifugiati, que-
sto pacchetto è stato uno dei
motivi principali per il rifiuto
del progetto. La Danimarca vor-
rebbe provare a raggiungere un
accordo tramite negoziati bila-
terali. Ma come va alla Svizze-
ra con le trattative bilaterali di
nuovi accordi? L’UE parla chia-
ro: “Senza la conclusione di un

accordo quadro istituzionale
(pacchetto totale) non si fa al-
cun nuovo accordo.” Perché

“Se le si dà un dito, l’UE si
prende tutto il braccio” – vale a
dire che chi cerca un accordo
bilaterale con essa, riceve impo-
sto un pacchetto totale. [3]

 La domanda per l’adesio-
ne della Svizzera all’UE si tro-
va a Bruxelles dal 1992. Il 1°
marzo 2016 il Consiglio nazio-
nale ha accettato la richiesta di
Lukas Reimann, consigliere na-
zionale dell’UDC, di ritirare la
domanda per l’adesione all’UE
con 126 voti contro 46. Rei-
mann vede questo voto come
un forte segnale contro l’Uni-
one Europea, soprattutto per

quanto riguarda i negoziati in
corso con l’UE sull’accordo
quadro. Fintantoché è deposita-
ta a Bruxelles una richiesta per
l’adesione della Svizzera, l’UE
nei negoziati la tratta  come un
paese che vuole aderire ufficial-
mente all’UE e non come una
nazione indipendente e sovrana.
Questo è ben visibile nell’ac-
cordo quadro, dove l’UE
chiede alla Svizzera l’adozione

della legislazione UE in quasi
tutti gli ambiti. Solo senza una
richiesta di adesione all’UE la
Svizzera ha una posizione forte
per le trattative. Pertanto la de-
cisione del Consiglio nazionale
è un passo importante. Ma dob-
biamo, tramite l’informazione,
continuare ad impedire qualsia-
si tentativo dei sostenitori del-
l’Unione Europea di spingere
la Svizzera nell’UE! [1]

Il consiglio nazionale svizzero vuole ritirare la domanda per l’adesione

Klaus Kinkel,
politico tedesco (FDP)

Europa unita – un obiettivo degli Stati Uniti d’America
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 Come si può riconoscere se
dietro all’uscita dell’Inghilterra
dall’UE, detta Brexit, non si
nascondeva fin dall’inizio una
mossa intenzionale e raffinata
da parte dei governanti anglo-
americani? È semplice: se il
partito dell’opposizione UKIP
ha raggiunto l’uscita dall’UE
per conto proprio, cioè contro
la volontà sia del governo ingle-
se sia di quello americano, allo-
ra continuerà ad essere attacca-
to ancora di più assieme a
quelli che si sono presentati
come avversari dell’UE prima
del referendum. In questo caso
c’è ancora speranza per l’Euro-
pa: speranza per un vero parte-
nariato in politica, in economia
e in tutti i livelli dell’esistenza.
Se però intorno all’UKIP diven-
ta improvvisamente tutto tran-
quillo, allora si dovrebbe con-
siderare l’origine e la storia
dell’Inghilterra: in effetti è sta-
ta proprio l’Inghilterra in primo
luogo che con l’aiuto degli Sta-
ti Uniti ha dato vita all’UE e

all’Euro. Ed è strano che pro-
prio loro non abbiano adottato
l’Euro! Inoltre l’Inghilterra non
molto tempo fa era ancora la
potenza coloniale più grande
della storia. Come un cleptoma-
ne non smette di punto in bian-
co di rubare senza una terapia
dolorosa, neanche uno stato ra-
pace diventerà un partner mode-
rato da oggi a domani. [4]
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Boris Johnson,
sindaco di Londra

Questa liberazione dalla
schiavitù dell’UE è da augu-
rare ad ogni stato membro
dell’UE, e agli stati non
membri come p.es. la Sviz-
zera è da augurare che non
si pongano mai sotto questa
o simili schiavitù. Aiuti an-
che lei affinché possa essere
svelata e impedita la vera
meta che si cela dietro a UE,
NATO, ONU, ecc., ovvero
il “Nuovo Ordine Mondiale”
e la completa schiavizzazio-
ne di tutte le nazioni!
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Brexit 1: Speranza o mossa astuta?

 L’istituzione “Unione Euro-
pea” serve al governo ombra
angloamericano come una sor-
ta di torchio con cui si spreme
a fondo tutti i rivali europei.
Come funziona? Semplicemen-
te gettando nel torchio del de-
stino della Comunità europea
tutte le nazioni già impoverite
assieme alle nazioni più ricche.
Là le si fa sanguinare lentamen-
te ma inesorabilmente finché
non sono più in grado di oppor-
re resistenza. Con il suo ritiro
dall’Unione Europea l’Inghil-
terra ora non fugge solo dalla
pentola del debito europeo in-
scenato in passato anche da lei
stessa, ma fugge pure dai flussi
di profughi che si presume che

ingrosseranno ancora sul serio.
Se poi anche la Francia ritirerà
il suo contributo finanziario e
farà lo stesso come l’Inghilterra,
il naufragio del resto d’Europa
diventerà sicuramente storia.
Soprattutto la Germania funge-
rà da centro di accoglienza e
tesoriere. La Germania è il pae-
se europeo più temuto dal go-
verno ombroso che aspira al
dominio assoluto del mondo.
Per questo i suoi contratti con
le forze di occupazione non le
permettono neanche di fare la
richiesta di uscita dall’Unione
Europea. Così la Germania, co-
me più forte nemico, sarebbe in-
debolita per un lungo periodo di
tempo. Ecco come funziona! [6]

Brexit 2: Obiettivo, dissanguare la Germania

Il 5 aprile 2016 i votatori
olandesi hanno rifiutato con un
61,1% un’ulteriore integrazio-
ne dell’Ucraina nell’UE. Essa è
l’unico paese dell’UE in cui s’è
votato a riguardo, tutti gli altri
27 paesi membri dell’UE han-
no già ratificato l’accordo con
l’Ucraina senza coinvolgere i
cittadini. Ai tempi i cittadini
dell’UE non furono coinvolti
nella decisione né per l’introdu-
zione dell’Euro, né per il Tratta-
to di Lisbona, né per il MSE* e
adesso neanche per CETA** e
TTIP**. La guida dell’UE a
Bruxelles teme evidentemente
che troppi stati membri dicano
no a queste questioni basilari.
In più se in uno stato membro
hanno avuto luogo delle vota-
zioni il cui risultato non è pia-
ciuto, allora sono semplicemen-
te state ripetute, come p.es. in
Irlanda negli anni 2008 e 2009
per il Trattato di Lisbona. La
commissione dell’UE a Bruxel-
les può rilasciare delle disposi-

zioni senza interrogare gli stati
membri. Invece per annullare
una sua decisione ci vuole il
voto unanime di tutti i 28 stati
membri!  Ciò dà alla commis-
sione dell’UE un potere presso-
ché illimitato, indebolisce il
veto dei singoli stati e corri-
sponde ad una dittatura camuf-
fata da democrazia. [7]
*Meccanismo di Stabilità Europeo che
dovrebbe sostenere gli stati membri
oberati dai debiti tramite crediti e facen-
dosi garante
**Accordi commerciali di libero scam-
bio in pianificazione tra UE e Canada
(CETA), e UE e USA (TTIP).

Membri dell’UE senza diritto di cogestione!

Secondo l’Ipsos MORI, isti-
tuto britannico per la ricerca
dell’opinione pubblica, il 58%
degli italiani, il 55% dei france-
si e il 43% degli svedesi richie-
de una votazione sul futuro del
proprio paese nell’UE. Il 41%
degli italiani, il 48% dei france-
si e il 34% dei tedeschi si di-
chiarano a favore di un’uscita
dall’UE, nonostante facciano
parte degli stati di fondazione.
Complessivamente ogni terza
persona nell’UE desidera usci-
re dalla comunità degli stati. [5]

L’UE perde
ovunque l’appoggio

In aprile 2016 il presiden-
te statunitense Barack Obama
andò in visita ufficiale a Lon-
dra, dove si dichiarò a favore
della permanenza britannica
nell’UE. Già in precedenza
l’ex-sindaco di Londra Boris
Johnson, disse che un’eventua-
le intromissione di Obama nel
dibattito Brexit sarebbe un’ ipo-
crisia. In fondo gli americani
da parte loro “non penserebbe-
ro di cedere la loro sovranità,
nemmeno per sogno!” Non si
sarebbero sottomessi né alla
corte di giustizia internazionale,
né al diritto marittimo interna-
zionale. Per questo Johnson tro-
va “assolutamente assurdo di
ricevere istruzioni dagli ameri-
cani in tema sovranità!” [9]

Sovranità per ogni Paese

A Bruxelles lavorano circa
30.000 funzionari. Solo buro-
crati, non postini, non impie-
gati dei mezzi pubblici, non
insegnanti... solo burocrati.
Circa 10.000 di loro guada-
gnano più che il primo minis-
tro David Cameron. Quindi
non ci si deve stupire che
ogni funzionario si sforzi per
raggiungere un posto a Bru-
xelles come coronamento del-
la sua carriera. [8]


